


“Chi dice donna dice danno”, e questo è certo. Perché le 
donne, lentamente ma inesorabilmente, stanno producendo 
danni gravi al Sistema: un Sistema che fa acqua da tutte le 
parti, e sono le cronache a dircelo. Un' Economia secondo 
cui tutto ciò che sta al mondo è merce (e che, nonostante 
questo, si permette di andare pure male – o, forse, va male 
proprio per questo); una Storia fatta dai più forti e dai più
abili a comunicare (e pure qui stendiamo un velo pietoso); 
un Ambiente che sta andando in malora, e rischia di 
trascinarci nella sua rov ina (e ben ci starebbe, alla fine). Ma 
le donne di tutto il mondo, di tutto questo, sono state assai 
poco responsabili. Sempre e solo in minoranza: nella 
migliore delle ipotesi. 
Senza essere allora né catastrofiste né vetero-femministe, 
logiche che non ci appartengono proprio, auspichiamo un 
mondo più gov ernato dalle donne: e questo mondo le 
donne – quelle orgogliose della propria diversità di genere, 
quelle che non scimmiottano i difetti maschili, ma anche 
quelle poco disposte a svendersi pur esserci in un mondo 
di uomini - hanno deciso di costruirlo. Lentamente ma 
inesorabilmente. A partire dalle proprie case. Perché le 
donne, come direbbe qualcuno, hanno la visione della 
complessità. Il loro sentire non è quasi mai tutto bianco o 
tutto nero, ma ragionev olmente sfumato, sì da 
contemperare gli interessi di tutte le parti in gioco, sempre.
Perché noi donne, dice Fiorella Mannoia, siamo così. E da 
questo punto di partenza auspichiamo un mondo più
femminile, preparandoci a fare (e a dire) la nostra con 
questa rivista, fatta dalle Donne del Sud ma non di 
esclusivo appannaggio delle Donne del Sud. Una rivista 
fatta dalle donne per le donne, ma non solo. Perché le 
donne, appunto, hanno la v isione della complessità del 
mondo. E con questa consapevolezza, presto, lo 
salveranno dalla rovina.  

Leda Cesari

Donne del Sud dopo quasi due anni di sperimentazione è finalmente 
come era stata sognata, o quasi. Oggi questa rivista solidale 
multimediale ha la sua redazione, un po' fuori le righe: una redazione 

aperta, disposizione di tutte quelle donne che per hobby o per 
iniziare un iter professionale: amano scrivere. Cominciando da 
quello che è il mio ruolo di editore  che nulla ha a che fare con la mia 
professione di insegnante di tecniche di cucito …sarta

abilitata…,Può e sicuramente già lo è essere criticato, ma non mi 
importa, sono fermamente convinta che noi donne abbiamo bisogno 
di fare ciò che più desideriamo, è ovvio che non essendo giornaliste 
professioniste,  non sempre quello che andrete a leggere è

tecnicamente professionale ma è a questo che serve Donne del Sud: 
mettersi in gioco,  anche  sbagliando. Esperte del settore hanno
definito la Donne del Sud “Piccolo scrigno” e la mia amica Maria 
Luisa Capasa ha aggiunto che regala sensazioni.

Questo è Donne del Sud:
UNO SCRIGNO CHE RACCHIUDE SENSAZIONI

Sono doverosi i ringraziamenti quelle professioniste che hanno guidato con 
la loro professionalità , in maniera gratuita e con tanta pazienza la rivista: 
Silvana Sarli, Anna Maria Buffo, Pompea Vergari e Leda Cesari che è
attualmente il direttore responsabile in carica. Tiziana Lezzi
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Asl e Donne del Sud



L’importanza di costruire una rete sociale è

diventata, ne siamo tutti consapevoli, un’esigenza 

primaria. Una delle funzioni del CSV Salento è

proprio questa, tanti e innumerevoli servizi offre 

questo centro: conosciamoli meglio  insieme a 

Luigi Russo, presidente del CSV Salento e 

Presidente dell’ Ordinamento Regionale del 

C.S.V.



Ciao Luigi, cos’è il C.S.V.?

“C.S.V. Vuol dire Centro di Servizio al Volontariato, organo di gestione delle risorse provenienti dalle fondazioni bancarie per 

effetto di una legge, la 266/ 91, che stabilisce come  un quindicesimo  degli utili debbano andare a enti a servizio delle 
associazioni di volontariato”.

Nello specifico, quali sono i servizi che offrite?

“Fondamentalmente di formazione generale e necessaria a far diventare le associazioni sempre più consapevoli del loro ruolo, 

perché spesso il volontariato è stato inteso come impegno di disponibilità che invece oggi non basta più: ci vogliono 
professionalità e competenza. Offriamo poi servizi di formazione contabile e fiscale: spesso, prima che arrivassimo noi, le 
associazioni trascuravano questi aspetti e si trovavano spesso in difetto durante i controlli della Guardia di Finanza. Ovviamente, 
però, facciamo anche formazione specifica in vari campi: per esempio, nel settore dell’ambiente, sempre in ossequio al principio 

di fornire le competenze necessarie per svolgere al meglio la propria attività, nel rispetto soprattutto della legge”.



Come vi siete organizzati per evadere questa mole di 
lavoro?

“Ci ha favorito la costituzione delle consulte settoriali; 
all’interno del C.S.V. abbiamo specializzato altre 
associazioni nei vari ambiti di intervento. Molte 
associazioni, ad esempio,  non sanno “raccontarsi”, non 

sanno utilizzare i media, perciò abbiamo fatto attività di 
formazione sui loro  uffici stampa. Stiamo appena 
chiudendo una ricerca sulla stampa locale, per monitorare 
quanto il volontariato passi sulla stampa. Purtroppo, però,  

c’è ancora molto da lavorare al riguardo”.

Che tipo di associazione si rivolge a voi?

“Sodalizi molto importanti e conosciuti, ma anche piccole 
associazioni, di cui abbiamo molto rispetto perché sono 

quelle che nascono quando c’è un’emergenza. Cerchiamo 
sempre di avvicinarle, oppure avviene il contrario, e allora 
proviamo a farle diventare “adulte”. Non succede sempre, 
ma a volte sì”.

Fornite anche sostegno economico?

“Certo, finanziamo progetti presentati dalle associazioni 
stesse, oppure presentiamo bandi di progettazione sociale 
e così finanziamo i progetti meno costosi,  da 8/10 mila 

euro, che permettono a questi sodalizi di sopravvivere. 
Oppure insegniamo alle associazioni a reperire risorse”.

E l'attività di ricerca?

“Facciamo anche quella: da una nostra indagine emerge 

che in provincia di Lecce ci sono 2000 associazioni,  di cui 
circa 700/800 di volontariato. Dalla stessa indagine è
emerso che nel Salento ci sono 45.000 volontari e che chi 
opera nelle associazioni ha tra i 40 e i 50 anni. 

Da ulteriori indagini, poi, abbiamo scoperto che gli anziani hanno 
una predisposizione naturale alla solidarietà e al dono, però non 

sanno a chi rivolgersi per offrire la loro disponibilità, mentre i 
giovani quasi mai hanno incontrato figure significative capaci di 
coinvolgerli. Per questo abbiamo attivato alcuni percorsi nelle 
scuole per avvicinare i giovani al mondo delle associazioni,  

mentre per gli anziani stiamo cercando di creare altre occasioni
di impegno, anche se è un po’ difficile. L’anziano salentino è più
pigro degli altri: diciamo che ha tirato i remi in barca, non 
sapendo impiegare il patrimonio di esperienza e disponibilità che 

invece possiede”.

E la consulenza legale?

“Facciamo anche quella, se serve. Ma offriamo anche tanto altro: 
ad esempio  il servizio fotocopie. Da noi, infatti, le associazioni 

possono disporre di un budget annuo di 1000/2000 fotocopie, e 
questo avviene nella sede di Lecce, in via Sicilia e in via Gentile, 
ma anche nelle sedi di Maglie, Tricase e Casarano. E stiamo per 
aprire sportelli  un po’ dappertutto sul territorio, aperti una volta 

la settimana: diamo in comodato gratuito l’attrezzatura che serve 
per allestire feste ed eventi, tipo i gazebo e l’amplificazione”.

Un'ultima domanda, Luigi: quanto costa aderire al C.S.V.? 

“Non costa nulla. L'importante è essere un'associazione di 

volontariato”. 

Sede principale: Via Gentile, n.1a Lecce 

tel. 0832 392640 fax 0832 391232 

e-mail segreteria@csvsalento.it
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Donne del Sud, un’idea, un desiderio, un progetto che si concretizza per dar voce, spazio e speranza a tutte le donne che 
vorrebbero trasformare le proprie aspirazioni in realtà evitando che il loro essere artistico finisca nel cassetto dei sogni, 
soprattutto a causa della nostra collocazione geografica, o che peggio ancora rimanga chiuso tra le strette mura domestiche

Donne del Sud  è dedita  promuovere e sostenere  progetti solidali come: 

• Quel giocattolo perduto 

• Il  Centro accademico di Promozione e Formazione ModArte

• M oda Solidale

• Redazione Aperta

Donne del Sud , si sostiene grazie alla PUBBLICITA’ SOLIDALE

che non ha costi fissi ma oboli volontari 

•Paola Mangia
•Cristiana Cota
•Giulia Corv aglia
•Fiammetta Perrone
•Valentina Sammarruco
•Fabiola De Mitri

•Barbara Andreetti
•Primula Meo
•Loredana Leone
•Maria Grazia Gallù
•Laura Caretto
•Daniela Varola

progettazione e 

reali zzazione 

grafica e fotografica

Collaborano con  Donne del Sud
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